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“La Chiesa è missionaria. Cristo ci invia a 
portare la gioia del Vangelo a tutto il mondo” 

(Papa Francesco) 

23 ottobre 1926 - 23 ottobre 2016:  90 anni.
Oggi 23 0ttobre è la novantesima volta che la
Chiesa  dedica una giornata mondiale al soste-
gno dei missionari cattolici sparsi in tutto il
mondo. Fu  istituita da  Pio XII nel  lontano 1926
con lo scopo di promuovere la propagazione
della fede, il che vuol dire anche portare l’atten-
zione e il sostegno del popolo cristiano verso
quelle persone che vanno a portare la Buona
Novella  all’altro capo del mondo.

Cristo stesso segnò la strada inviando i dodi-
ci apostoli e poi altri 72, a due a due in tutto il
mondo a portare, con le opere e  le parole,  l’an-
nuncio del regno di Dio (Marco 6,7). E Giovanni
(20,21):  “Come il Padre ha mandato me, anch’io
mando voi”

I missionari dunque rispondono ad una
chiamata ineludibile che scuote dall’interno  le
loro coscienze e mette alla prova l’obbedienza al
Signore, verso il quale si crea  una sorta di filo

diretto fatto di opere, carità, rinunce, sofferenze
e, a volte, martirio. A tale possente chiamata non
si può rispondere negativamente; non lo fece
Abramo a costo della vita dell’unico figlio, non
lo fecero gli apostoli mandati a predicare il regno
di Dio a costo della propria vita.

Sospinti da questa voce interiore partono,
vanno nelle foreste inestricabili e  nei deserti, nei
posti più sperduti della terra e  ovunque ci sia
un uomo bisognoso di essere recuperato alla
dignità e alla verità; cose che significano non
solo fede, ma anche  elevazione dal degrado
materiale e culturale.

Sono messaggeri di pace che hanno  bisogno
del sostegno concreto dei fedeli di tutti i conti-
nenti per i loro progetti di consolidamento delle
chiese locali e  di formazione del clero. In paral-
lelo, l’aiuto concreto che il popolo di Dio conce-
derà, andrà anche a favore della promozione
dell’uomo con tutte le opere che servono alla sua
educazione e alle dotazioni di base per un vive-
re civile. Attraverso la diffusione del Vangelo
operano il riscatto di fratelli  che vivono ai mar-
gini di tutto.  

an.ru.

-------------------------------------------------------

P.S.: Nell’elenco delle donazioni per la Giornata
Missionaria Mondiale dello scorso anno, pubblicato
da “Il Popolo” del 16 ottobre alla pagina 12, risulta
che la Parrocchia di Annone nulla abbia dato. Si trat-
ta certamente di un errore, già segnalato alla redazio-
ne, perché la Parrocchia ha effettivamente spedito in
Curia il 22/10/2015,  per quella ricorrenza,  la somma
di € 1.800,00. Si sottolinea tutto ciò ad onor del vero
ed a giusto riconoscimento dei fedeli parrocchiani che
hanno donato. 

dG

Ottobre  Missionario

Suor Rita con bimbi pigmei



La liturgia eucaristica è momento privilegiato per la pro-

fessione di fede. Tutta la messa, dall’inizio alla fine, è costituita

da segni, gesti, parole e atteggiamenti che implicano la fede. 

Rendiamo lode a Dio con tutto il

nostro corpo, perché la liturgia è incontro di

una Comunità di fratelli e sorelle, è ascolto

della Parola, è voce che prega e che canta, è

movimento di apertura verso l’altro nel

gesto di pace, è cammino di incontro con

Gesù che si fa cibo per ciascuno di noi, è

partecipazione, nella preghiera e nella

carità, ai bisogni del mondo e della Comunità.

La liturgia esprime la vita, diversamente diventa una

semplice farsa a cui assistere.

Una domanda emerge: la nostra Comunità come vive la

liturgia?

Tra i fedeli, al termine di una celebrazione, è frequente

sentire espressioni del tipo: “è stata davvero una bella messa”

oppure “è stata una messa spenta e noiosa”; cosa ci si aspetta

da una celebrazione? Quanto ci sentiamo protagonisti attivi di

questo incontro con il Signore? Siamo preparati a vivere la

Messa comprendendo tempi, gesti e segni nel loro valore anche

simbolico?

Partecipare vuol dire che, diamo lode a Dio con tutto ciò

che siamo, rendendo grazie a Lui, Amore infinito espresso nel

sacrificio e dono totale di Gesù Eucaristia.

Partecipare vuol dire offrire totalmente la nostra esi-

stenza che è frutto delle esperienze che facciamo di gioie, suc-

cessi, traguardi, il bene ricevuto e compiuto, ma anche di falli-

menti, limiti, delusioni, sofferenze fisiche e morali, inquietudini

dell’anima, incoerenze e conflitti.

Il gruppo liturgico, incontratosi lunedì scorso, si è posto

un interrogativo che è profondo e che necessita di una risposta,

che non è tecnica ed organizzativa legata ad un aspetto esterio-

re di messa più o meno piacente. Non si tratta di costruire una

celebrazione che soddisfi un’esigenza emotiva, per cui vale la

pena scegliere questo o quel canto, o suonare uno strumento

piuttosto che un altro. Certamente, anche questo può servire ad

“attirare il consenso”, ma dov’è la fede, dov’è il nostro bisogno

d’incontro con Dio e con i fratelli…cosa ci fa uscire di chiesa

diversi, cresciuti? Si entra in Chiesa per pregare e si esce per

amare.

Nella nostra Comunità permane abbastanza forte la

richiesta di sacramenti anche laddove esistono situazioni com-

plesse, segno che ancora esiste un moto dello Spirito che agisce

dentro il cuore delle persone, ma come porsi di fronte a richie-

ste di Battesimo laddove i genitori convivono e non praticano?

O di fronte alla richiesta della Cresima quando è evidente la

mancanza di un vero bisogno di ricerca e di disponibilità al ser-

vizio dentro la Comunità, quando il sacramento della maturità

diventa di fatto sacramento dell’abbandono? O quando la figu-

ra di un padrino e di una madrina sono sempre meno risposta

ad una necessità di testimonianza cristiana a fianco di bambini,

ragazzi e adulti?

Non è affatto facile rispondere adeguatamente a queste

situazioni sempre più frequenti, perché, se da un lato nessuno

può ergersi a giudice, è anche vero che l’es-

sere accomodanti sempre e comunque

rispetto alle situazioni, svilisce il valore del

sacramento, oltre che essere diseducativo

rispetto ad un diffuso analfabetismo religio-

so.             

Se è vero che la Chiesa è Madre acco-

gliente aperta a tutti, è anche vero che in

quanto Madre esprime il suo amore educando e accompagnan-

do i suoi figli, ammonendoli se necessario.

Se da un lato ci sono regole da rispettare, è anche vero

che nessuno deve essere di ostacolo alla Grazia che è per tutti.

La nostra società è sempre più complessa e, come

Comunità cristiana, non possiamo non essere consapevoli delle

difficoltà di ciascuno, difficoltà di cui a volte nemmeno sospet-

tiamo l’enormità e che rivelano la fragilità delle nostre relazioni.

Come rispondere allora a tutto questo non dimenticando

la nostra umanità che è fragile e non dimenticando che anche il

nostro spirito ha le sue esigenze e che si nutre di una profonda

e matura relazione con Dio?

Papa Francesco ci ricorda che “ La Chiesa ha la missione

di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo,

che per mezzo suo deve raggiungere il cuore e la mente di ogni

persona…..la Chiesa non è una dogana, è la casa paterna dove

c’è posto per ciascuno con la sua vita faticosa”

Generalizzare è sempre sbagliato perché ogni vicenda

umana ha i suoi percorsi e ogni persona è unica. Tuttavia, qual-

cosa possiamo dire: è facile, seppur impegnativo, fare program-

mi, darsi da fare, fare incontri, formare addetti ai lavori…ma

tutto questo non basta se non c’è dall’altra parte il desiderio di

lasciarsi incontrare, se non c’è la volontà di continuare a cerca-

re, senza stancarsi, la strada della Verità.

Il Papa “invita i fedeli che vivono situazioni complesse ad

accostarsi con fiducia al dialogo con i loro pastori o

con laici che vivono l’esperienza del servizio al

Signore...non sempre troveranno in essi conferma alle

proprie idee e ai propri desideri, ma sicuramente rice-

veranno accoglienza e luce che permetteranno loro di

comprendere meglio quello che sta succedendo e

potranno scoprire un cammino di maturazione perso-

nale”.

La fede è un dono ed è per tutti, ma la risposta spetta a

ciascuno di noi. Dio è Padre che ama i suoi figli, ma nella sua

onnipotenza ha pur sempre bisogno della nostra adesione, con-

sapevole e libera, al suo amore 

Signore eccomi…ti voglio incontrare! Allora la liturgia

sarà veramente una lode al nostro Dio. Riflessione

Il gruppo liturgico

“La Liturgia è vita: il Gruppo Liturgico riflette”



Domenica 23 - xxx Del t.o.
Oggi: 90^ Giornata Missionaria Mondiale
• h. 08.00 S. Messa 
• h. 09.00 a Giai 
• h. 10.30 Ricordo del B. Giuseppe Baldo, fondatore delle 

nostre Suore: Piccole Figlie di S. Giuseppe
• h. 14.30-17.00 Festa dei Ragazzi in Oratorio

luneDì 24 
Continua la recita del Rosario nelle Chiese e nelle famiglie
• h. 18.00 S. Messa a Belvedere  

marteDì 25
• h. 20.30 Incontro sul Vangelo con dG in CP 

mercoleDì 26
• h. 14.30 Confessioni dei ragazzi/e delle Medie

GioveDì 27
• h. 10.00 Forania del Basso Livenza
• h. 20.30 Alfabeto della Fede a Frattina (Catechisti)

venerDì 28
• h. 09.00 S. Messa 
• h. 15.30 Vangelo a Belvedere da Mario Stival con dG

Sabato 29 
• h. 10.15 Confessioni dei Fanciulli/e delle Elementari

• h. 19.00 Messa vespertina

Domenica 30 - xxxi Del t.o.
• h. 08.00 S. Messa 
• h. 09.00 a Giai 
• h. 10.30 S. Messa in NSV
• h. 15.30 Ritiro dei Cresimandi e Genitori a Portogruaro

Santuario “Madonna di Fatima”

COnFeSSIOnI

* Sabato 29 ottobre h. 17.00-19.00 d. Giovanni                                                          

UFFICIO PaRROCChIale

* Aperto i giorni feriali h. 09.00 - 12.00

PUlIzIe CentRO PaStORale

* Martedì 25 ottobre h. 08.30

SeGReteRIa SCUOla MateRna

* Aperto i giorni di lunedì e giovedì dalle h. 16 alle 19

CORalBa

* Domenica 30 Ottobre - S. Messa h. 10.30

CaRItaS

* Venerdì 29 ottobre distribuzione alimenti

GRUPPO MaRta

* Giovedì 27 ottobre -  h. 14.30 (gr. 4 - Fabrizia)

aCR

* Il sabato dalle h. 16 alle h. 17.30

MInIStRI dI COMUnIOne

* Sabato 29 ottobre prefestiva 

h. 19.00: Sr. Luisidia

* Domenica 30 ottobre

h. 08.00: Graziano 

h. 10.30: Mary - Fabrizia - Manuela

SeRvIzIO lettORI

* Sabato 29 ottobre prefestiva 

h. 19.00: Valentina Marcato - Maurizio Lazzarin

* Domenica 30 ottobre

h. 08.00: Roberto Masier - Silvio Maestri 

h. 10.30: Elena Guerra - Luisa Gobbin -

Valentina Marcato

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 23 al 30 ottobre  2016

- 3 - insieme 

Il Beato Giuseppe Baldo nacque a Puegnago del

Garda (BS), diocesi di Verona, il 19 febbraio 1843. Fu

battezzato il giorno seguente nella chiesa del villaggio,

dedicata a S. Michele Arcangelo, dal parroco

Domenico Ottini. Al manifestarsi della vocazione

sacerdotale, la madre lo ammonì; "Ricordati: ci sono

due “sorta” di preti: O prete buono o niente!".

Entrato nel Seminario di Verona il 7 dicembre 1858, si

distinse per pietà, disciplina e ottimi risultati negli studi.

Il 15 agosto 1865, a soli 22 anni di età, per indulto pon-

tificio, fu ordinato sacerdote dal Vescovo di Verona

Mons. Luigi di Canossa. Passò un anno, come Vicario

coadiutore, nella parrocchia suburbana di Montorio,

dopo di che venne chiamato dal suo Vescovo a svol-

gere il prestigioso ruolo di Vicereggente del Collegio

Vescovile di Verona, dove rimase per ben 11 anni

quale apprezzato educatore e plasmatore di anime.

Sentendosi ispirato a dedicarsi a un

apostolato di più ampio respiro, chie-

se ed ottenne di essere mandato

Parroco in Ronco all'Adige (VR), dove

rimase fino alla morte. E furono tren-

totto anni di numerose iniziative pastorali, caritative e

sociali, spesso all'avanguardia sui tempi. Tra esse va

ricordata la fondazione dell'Istituto "Piccole Figlie di

S. Giuseppe", erede e continuatore del suo spirito.

Consumato dalle fatiche e da una lunga malattia, ricco

di virtù e meriti, entrò nella vita senza fine il 24 ottobre

1915 all'età di 72 anni. A conclusione del processo

canonico, il 26 gennaio 1987 si ebbe il riconoscimento

dell'eroicità delle virtù. E due anni dopo, il 31 ottobre

1989, l'esaltazione agli onori degli altari con il titolo di

Beato. Dal Cielo, Beato Giuseppe, prega per noi!

dG

Anniversario del Beato Baldo

Questa notte riprende l’orario solare
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Ore 18 (a Belvedere) - D.i fratelli Zovatto Giacomo e Giuseppe 

- D.o Casaburo Sossio - D.a De Bortoli Elsa: anniversario

Ore 18
D.i Bortoluzzi Riccardo, Carotti Giuseppina e Susanna - D.i Bioses Eusebio,
Genoveffa e figli - D.i Zamuner Alessandra e Luigi - D.i Mattiuz Luciana e
Angelo - D.i Ruzzene Giovanni: anniversario, Marianna, Tina e Carla - D.o
Salvatore Sennes: anniversario

Ore 18 
D.o Cuzzolin Agostino: anniversario - D.i Caregnato Gianantonio nel complean-
no e genitori

Ore 18 
D.o Tazio Cortellazzi dalla figlia, genero e nipoti

Ore 09
D.o Bioses Sergio - D.i Cuzzolin Marcello, Beniamina: anniversario, Giancarlo e
familiari

Ore 19
D.e sorelle Zadro - D.i Zuccolin Antonietta e Passatempo - Alla B.V. Maria per
Annalisa nel compleanno - D.o Bioses Sergio - D.i Vidali Pietro, Codognotto
Luigia, Gabriele e Giuseppe - D.i Iuliano Maria Teresa: compleanno e papà Luigi
- D.i Borghesi e Passador - Per i defunti non ricordati - D.i Infanti Adelaide e
Celant Maria

Ore 08
D.i Cremasco Pierina, marito e figli - D.i Stefani Luigi e Savina

Ore 09 (a Giai)
D.i Viero Marco, Paludetto Vittorio e familiari - D.i Bedin Albino, Maria e Loris

- D.i Zamberlan Tarcisio e Paludo Drema

Ore 10.30
D.o Battistel Pietro: anniversario - D.a Sireci Giovanna - D.i Presa Pasquale -

D.i di Pantarotto Meris - D.i Demo Giacomo, Assunta e Stefan Maria

LLee  MMeessssee  ddeellllaa  3300 ^̂  SSeett ttiimm aannaa  ddeell   TT..OO..

PROSSIMAMENTE

31 Confessioni

01 Tutti i Santi- Vespri in VSV

02 Tutti i Def.ti Messe in VSV (9 e 19)

Alla sera ricordo dei defunti del-

l’anno + Processione in Cimitero

04 1° venerdì del mese

06 Incontro Genitori di 4 elementare

Ricordo dei Caduti

10 Consiglio Pastorale

11 Apertura Porta Santa a Frattina e

24 Ore per il Signore

20 Festa del Ringraziamento

Chiusura Giubileo della

Misericordia a PN

21 Madonna della Salute

26 Colletta Alimentare

30 d. Renato (incontro biblico)

Lunedì 7 novembre 2016

ricomincia il corso di disegno e pittura

Per informazioni rivolgersi a:

Maria Teresa Aliprandi - cell. 348 7762035

Domenica 16 ottobre è deceduto

a Zero Branco all’età di 76 anni 

Giacomo Paludello

Cerimonia funebre il 19 ottobre

--------------------------------

Venerdì 21 ottobre è deceduto

a Portogruaro all’età di 82 anni 

Attilio Cecchetto

Rosario: Lunedì 24 h. 19 NSV

Funerale: Martedì 25 h. 15 VSV

Condoglianze ai familiari

Sabato 8 ottobre è deceduto

a Monfalcone all’età di 90 anni 

Olimpio Franchi

Cerimonia funebre il 17 ottobre

--------------------------------

Ricordiamo i nostri defunti

Questa notte ripren-
de l’orario solare


